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	Il presente documento sarà discusso nella riunione della commissione Ambiente, cambiamenti climatici ed energia che si terrà mercoledì 24 aprile 2013 alle ore 11.00 a Bruxelles.
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Cosa sono il gas di scisto e l'olio di scisto e il gas e l'olio da formazioni a bassa permeabilità (idrocarburi non convenzionali)

Gas di scisto: è il gas racchiuso in rocce generalmente sedimentarie a granulometria fine e composte da strati sottili. Questa struttura lamellare fa sì che le formazioni scistose presentino un basso grado di permeabilità. 

Gas da formazioni a bassa permeabilità: è il gas trattenuto nel calcare e nell'arenaria a basso grado di permeabilità e porosità, caratteristiche che impediscono al gas di fuoriuscire dalla roccia.

(I termini di cui sopra possono anche essere utilizzati per indicare il gas degli strati carboniferi, ossia il metano estratto dagli strati di carbone non di profondità.)

Olio di scisto: è un tipo di petrolio non convenzionale estratto dalle formazioni scistose non di profondità che contengono sostanze oleose. In Europa sono presenti vari giacimenti, in particolare in Estonia, Svezia e Germania. Gli scisti bituminosi devono essere estratti per poter essere lavorati, ma possono anche essere bruciati direttamente nelle fornaci.

Olio da formazioni a bassa permeabilità: olio contenuto in rocce e scisti che presentano un grado di porosità e di permeabilità relativamente basso, viene estratto secondo le stesse modalità del gas da formazioni a bassa permeabilità.

Sabbie bituminose: menzionate in queste sede a puro scopo informativo, dal momento che questo idrocarburo non convenzionale non è stato rilevato in quantità significative sul territorio europeo; al momento le autorità canadesi stanno attuando una politica di estrazione del petrolio dalle sabbie bituminose (dette anche sabbie petrolifere) nelle province occidentali del Canada, che sono considerate la zona petrolifera più importante del mondo dopo l'Arabia saudita. I canadesi stanno facendo pressioni affinché vengano soppressi gli emendamenti proposti alla direttiva europea sulla qualità dei carburanti, in base ai quali il petrolio non convenzionale verrebbe classificato come più inquinante, nella misura del 20 %, rispetto a quello convenzionale. 

La fratturazione idraulica

Lo sviluppo della fratturazione idraulica è iniziato nel 1940 e rappresenta una tecnologia efficace e di impiego comune per le riserve a scarsa permeabilità. Quando la permeabilità della roccia è estremamente bassa, come nel caso del gas di scisto o dell'olio da formazioni a bassa permeabilità, spesso è necessario combinare pozzi orizzontali e fratturazione idraulica per ottenere tassi di produzione commerciali (AIE – Agenzia internazionale per l'energia). 
Per estrarre il gas di scisto si ricorre alla perforazione verticale in modo da raggiungere lo strato scistoso, che generalmente si trova a 2-3 chilometri dalla superficie, o anche più in profondità. La perforazione continua poi in orizzontale a una distanza di un chilometro o più dal pozzo verticale, e la componente verticale e orizzontale vengono rivestite di acciaio fissato con cemento. Si procede poi a perforare l'estensione orizzontale del rivestimento con l'aiuto di esplosivi, e ad iniettare ad alta pressione nel pozzo acqua contenente sabbia e prodotti chimici appositi. L'acqua incontra lo scisto attraverso le perforazioni creando una serie di piccole fratture nella roccia (fracking), la sabbia contenuta nell'acqua tiene aperte le fratture e le sostanze chimiche aumentano la fuoriuscita di gas dalla roccia scistosa. L'acqua iniettata riaffiora in superficie quando la pressione nel pozzo viene fatta calare al termine della procedura di fratturazione. A quel punto, il pozzo comincia a produrre gas.
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Ci possono volere fino a 25 fasi di fratturazione (per settore orizzontale) per la preparazione di un singolo sito produttivo, e per ciascuna occorre iniettare oltre 1,6 milioni di litri d'acqua, con un totale che può superare i 38 milioni di litri prima che un pozzo diventi pienamente operativo. Una parte dell'acqua iniettata riaffiora in superficie, contaminata dalle sostanze chimiche usate per la fratturazione e da altre sostanze assorbite in seguito al contatto con lo scisto. 

Per sfruttare pienamente una formazione di gas di scisto, occorre perforare e sviluppare numerose teste di pozzo.

Quanto gas è disponibile in Europa?

Lo sfruttamento del gas di scisto in Europa finora è stato limitato e non vi è produzione commerciale. La Energy Information Administration americana ha calcolato che vi sono risorse tecnicamente sfruttabili di gas di scisto pari a circa 18 000 miliardi di metri cubi. Per un confronto, si calcola che il giacimento gassoso Leviathan, grande deposito di gas naturale ubicato nel Mediterraneo e scoperto nel 2010, contenga 600 miliardi di metri cubi (ossia poco più di metà di mille miliardi di metri cubi).
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Documentazione e informazioni europee di riferimento e posizioni dell'UE sulla fratturazione idraulica

Va osservato che i dati attendibili di cui possiamo disporre sulla fratturazione idraulica a livello europeo sono assai scarsi, trattandosi di un'attività relativamente nuova in Europa. Per questo, la maggior parte dei dati fa riferimento agli Stati Uniti. Anche su Internet si trovano informazioni contraddittorie, con siti web diversi che delineano prospettive assai differenti.

L'attività delle istituzioni europee

Nel suo programma di lavoro per il 2013, la Commissione europea ha proposto di pubblicare una relazione per facilitare l'estrazione sicura di idrocarburi non convenzionali, e il suo Libro verde sul Quadro per le politiche climatiche ed energetiche all'orizzonte del 2030 (traduzione provvisoria) riconosce la necessità di soffermarsi sulla futura esplorazione delle risorse interne di gas convenzionale e non convenzionale per promuovere la competitività dell'industria europea.

Energia 2020 - Una strategia per un'energia competitiva, sostenibile e sicura
Anche se tale documento non contiene riferimenti diretti al gas di scisto, la strategia cerca di trovare strumenti per fornire ai consumatori un approvvigionamento a prezzo ragionevole, ma che rifletta i costi e affidabile. Inoltre, la strategia chiede che i produttori siano responsabili di proteggere i cittadini europei dai rischi connessi con la produzione e il trasporto dell'energia.

Tabella di marcia per l'energia 2050

Questo documento osserva che il gas sarà fondamentale per la trasformazione del sistema energetico e contribuirà a ridurre le emissioni, e definisce il gas di scisto e altri combustibili fossili non convenzionali come potenziali nuove fonti importanti di approvvigionamento.

La Commissione europea ha pubblicato tre studi effettuati da consulenti esterni:

· la relazione sul gas non convenzionale in Europa (gennaio 2012);

· la relazione sull'impatto climatico di un'eventuale produzione di gas di scisto nell'UE (settembre 2012);

· la relazione sui rischi potenziali per l'ambiente e la salute umana derivanti dalle attività di estrazione degli idrocarburi mediante fratturazione idraulica in Europa (settembre 2012).

Nel settembre 2012, il Centro comune di ricerca (ossia il servizio scientifico interno della Commissione europea) ha presentato una relazione sul gas di scisto nella quale suggerisce che, nello scenario più favorevole, la futura produzione di gas di scisto in Europa potrebbe aiutare l'UE a mantenere la propria dipendenza dalle importazioni di energia al 60 % circa del suo fabbisogno complessivo. Il documento però rivela anche che in alcuni casi vi è una considerevole incertezza quanto ai volumi sfruttabili, agli sviluppi tecnologici, al consenso della pubblica opinione e all'accesso ai terreni e ai mercati.

Nel marzo 2013, il Centro ha lanciato una Piattaforma europea per lo sviluppo del settore del gas di scisto.

Per informazione dei membri, nel dicembre 2011 la Commissione europea ha pubblicato una nota di orientamento sull'applicazione della direttiva sulla valutazione dell'impatto ambientale ai progetti riguardanti la prospezione e lo sfruttamento degli idrocarburi non convenzionali. Tale nota e la valutazione giuridica hanno avuto come effetto che la legislazione ambientale dell'UE in vigore si applica alle pratiche necessarie per la prospezione e la produzione del gas non convenzionale.

Una recente consultazione pubblica sui combustibili fossili non convenzionali in Europa si è chiusa il 23 marzo 2013. Il 22 aprile 2013 si terrà un evento organizzato dalla DG Ambiente con la partecipazione dei soggetti interessati.

Il 18 e 19 settembre 2012, i membri delle commissioni Energia (ITRE) e Ambiente (ENVI) del Parlamento europeo hanno adottato due relazioni d'iniziativa. 

In seno al PE si sono tenuti diversi incontri tematici:

· audizione ITRE sulle prospettive per il gas di scisto nell'UE, 5 ottobre 2011;

· seminario ENVI sull'estrazione del gas e dell'olio di scisto, 28 febbraio 2012;

· seminario PETI (commissione per le petizioni) sulla prospezione e lo sfruttamento del gas di scisto nell'Unione europea e il suo impatto sulla politica ambientale ed energetica dal punto di vista delle petizioni pervenute.

Precedenti pareri del Comitato delle regioni

Nel parere "Energie rinnovabili: un ruolo di primo piano nel mercato energetico europeo", adottato nel febbraio 2013, il punto 40 recita (CDR2182-2012_00_00_TRA_AC): 

40.
fa notare che lo sviluppo di sistemi di produzione di energia da FER non può costituire un obiettivo di singoli Stati membri isolati, in quanto esso è legato all'attuazione dei principi della politica in materia di clima, nonché alla promozione dello sviluppo di tecnologie moderne e al miglioramento della sicurezza energetica europea grazie al conseguimento dell'indipendenza da forniture esterne di energia. Questo obiettivo paneuropeo comune dovrebbe essere realizzato congiuntamente da tutti i livelli di governo insieme e in coordinamento tra loro. Al tempo stesso, è importante mantenere chiaramente in vista la transizione verso la possibilità di un 100 % di FER e assicurare che le fonti "non convenzionali" o altre forme di energia che possono apparire alternative, ma che non sono rinnovabili e - quindi - non sostenibili e non sostituiscono i combustibili fossili convenzionali, non distolgano l'attenzione e non sottraggano risorse per il necessario passaggio verso le FER.
Un certo numero di pareri del CdR, compreso quello appena citato, chiede un maggior sviluppo delle risorse rinnovabili di energia eolica in Europa. Bisogna considerare che il crescente utilizzo dell'energia eolica per produrre elettricità senza un parallelo sviluppo dello stoccaggio mediante acqua imporrà un maggiore ricorso alle capacità di riserva di generazione attraverso il gas, per compensare il carattere intermittente della fornitura di energia delle turbine eoliche e il carattere costantemente fluttuante della domanda energetica. 

L'incidenza degli enti locali e regionali

La fratturazione idraulica per l'estrazione di idrocarburi non convenzionali è un'attività intensiva che, in Europa, è generalmente autorizzata e regolamentata dagli Stati membri e dai loro enti nazionali. Il ruolo degli enti locali e regionali (ELR) nella prospezione e nello sfruttamento di tali idrocarburi differisce da uno Stato membro all'altro. Ad esempio, vi sono vari casi nei Paesi Bassi in cui le autorità provinciali si sono opposte ai progetti di creare pozzi di prova per il gas di scisto, ma il governo nazionale ha consentito le perforazioni. In Irlanda, gli enti locali e regionali rischiano di non poter svolgere nemmeno il proprio ruolo normale nel processo di autorizzazione dei progetti, dal momento che i loro promotori ricorreranno probabilmente al livello nazionale per aggirare quello locale. Inversamente, in Germania i Länder hanno competenze maggiori di quelle dello Stato federale.

Alcuni aspetti sono comuni a tanti enti locali e regionali in tutta l'UE:

· pianificazione: le autorizzazioni locali ai progetti e le relative condizioni sulla costruzione dei siti sono emesse dalle autorità locali responsabili per la pianificazione in collaborazione con gli enti locali e regionali incaricati dell'ambiente. Il sistema è concepito in modo da regolamentare l'impatto ambientale in termini paesaggistici, di traffico, rumore, qualità dell'aria e inquinamento. Di conseguenza, gli ELR possono, fra l'altro, stabilire delle limitazioni d'orario per le attività, dei limiti massimi al movimento dei veicoli, delle norme per la delimitazione delle aree, lo screening e la costruzione del sito, nonché il tipo e l'estensione del monitoraggio ambientale;

· autorizzazioni: prima di sviluppare i pozzi per il gas di scisto, le imprese responsabili devono ottenere le relative autorizzazioni dalle autorità nazionali e/o dagli ELR. In Polonia sono necessari permessi per le attività geologiche, i lavori di costruzione, la gestione dei rifiuti e le emissioni;

· valutazione ambientale: nella maggior parte dei casi, gli ELR partecipano all'elaborazione della valutazione d'impatto ambientale per la prospezione del gas di scisto. A seconda dei risultati della valutazione, tali enti possono decidere di emettere le autorizzazioni del caso o di rifiutarle;

· consultazione: nel quadro del processo decisionale, gli ELR possono consultarsi a vicenda o rivolgersi alle autorità nazionali;

· poteri legislativi: a seconda della legislazione nazionale applicabile, alcuni ELR hanno il potere di varare norme specifiche. Ad esempio, i Länder tedeschi possono adottate norme che si discostano dalla legislazione federale. Nei campi di gas di scisto, questo potere si applica alla conservazione della natura, all'utilizzo dei terreni e alla gestione delle acque. 

Alcune questioni fondamentali per gli enti locali

Gli ELR hanno bisogno di una valutazione di rischio e ambientale per ogni impianto di fratturazione idraulica

Per valutare in modo chiaro l'impatto ambientale delle attività connesse con il gas di scisto, sono necessarie una valutazione d'impatto ambientale e una di rischio ambientale per ciascuna operazione di fratturazione. In questo modo è possibile dare la priorità ai rischi e sostenere una gestione più proporzionale dei rischi stessi, cui gli enti locali potrebbero partecipare.

Valutazioni di base

Una parte fondamentale della direttiva sulla valutazione dell'impatto ambientale dal punto di vista locale e regionale sarà la determinazione indipendente e verificabile delle condizioni ambientali nelle aree in cui si propone di procedere alla fratturazione idraulica. Questa valutazione di base dovrà concentrarsi sulle condizioni constatabili di salute umana, e dovrà stabilire anche i livelli delle acque sotterranee e superficiali e la qualità di tali corpi idrici. La qualità dell'aria e i dati sismologici dovrebbero ricevere una particolare attenzione, come anche le altre valutazioni standard relative alla flora e alla fauna.

Pianificazione

Gli enti locali e regionali avranno bisogno di norme basate sugli elementi scientifici a disposizione per quanto riguarda la vicinanza delle attività di fratturazione idraulica ed estrazione del gas rispetto ai centri abitati e ai luoghi di lavoro, alle scuole, alle bellezze paesaggistiche e alle aree protette. La valutazione della capacità delle strade e delle altre infrastrutture di sostenere le attività connesse con l'estrazione del gas di scisto dovrà essere un fattore di fondamentale importanza per gli ELR.

Sicurezza antincendio

Quali ruoli/interazioni o responsabilità aggiuntive interesseranno i servizi antincendio degli enti locali?

Acque

In molti casi, gli enti locali e regionali sono responsabili per la gestione delle acque e avranno bisogno di norme per garantire che le attività di costruzione e funzionamento dei pozzi e dei bacini di ritenzione non abbiano ripercussioni sulle falde acquifere circostanti, che sono spesso un'importante fonte di acqua potabile per singoli residenti e per l'approvvigionamento comunale e collettivo nelle zone rurali.

È necessario determinare l'impatto sulle falde e sulle risorse idriche del massiccio uso che ne viene fatto per le attività di fratturazione idraulica.

Una parte dell'acqua contaminata che torna in superficie viene riciclata e reiniettata nel pozzo per le fasi ulteriori del processo di fratturazione, ma una proporzione maggiore viene temporaneamente stoccata sul posto in bacini stagni per il successivo trasferimento (in genere via camion) verso impianti convenzionali di trattamento delle acque. Occorre fare attenzione a proteggere le acque sotterranee dalle fuoriuscite accidentali e impedire le possibili infiltrazioni dai bacini. Inoltre, gli impianti verso cui è trasportata l'acqua contaminata potrebbero non essere sufficientemente preparati alle difficoltà causate dalla sua composizione chimica inusuale; ad esempio, gli impianti normali di trattamento delle acque gestiti dagli enti locali non sono attrezzati a trattare le sostanze chimiche impiegate nei processi di fratturazione idraulica. Inoltre, i materiali radioattivi eventualmente presenti nella geologia del pozzo potrebbero essere trasferiti ai corpi idrici che ricevono l'effluente trattato, causando ulteriori problemi e costi agli enti locali e regionali.

Trasparenza e comunicazione delle sostanze chimiche utilizzate

Si dovrebbe introdurre l'obbligo di informare gli ELR e il pubblico circa il contenuto chimico e la concentrazione dei fluidi usati per la fratturazione.

Emissioni di gas a effetto serra

Le attività indiscriminate di perforazione e produzione dei pozzi di fratturazione hanno causato fuoriuscite di metano dallo scisto sottostante. Queste emissioni involontarie di metano potrebbero azzerare, o persino portare su valori negativi, i vantaggi della riduzione delle emissioni di CO2 ottenuta utilizzando il gas naturale al posto di altri combustibili. Gli enti locali e regionali avranno bisogno di orientamenti chiari in materia, dal momento che le informazioni disponibili differiscono considerevolmente. Essi inoltre sono impegnati seriamente nel monitoraggio, nella misurazione e nella riduzione delle emissioni di gas a effetto serra dovute alla loro area funzionale, attraverso gli enti per l'energia che finanziano, per cui occorreranno informazioni accurate. 

Abbandono dei pozzi

Quando i pozzi di gas di scisto e di gas da formazioni a bassa permeabilità si esauriscono occorre procedere a una loro attenta sigillatura, affinché non diventino fonti di contaminazione dei corpi idrici sotterranei e superficiali. In casi analoghi che riguardano altre attività estrattive, gli enti locali sono stati lasciati da soli ad occuparsi di bacini di decantazione contenenti sostanze tossiche, senza risorse per monitorare e sanare i siti nel caso di chiusura delle imprese coinvolte in tali attività. È necessario evitare gli errori del passato: gli enti locali e regionali chiederanno garanzie realistiche in termini finanziari e di risorse.

Aspetti economici e sociali

È stato affermato che le attività di fratturazione idraulica daranno lavoro alle comunità locali, con conseguenti benefici per gli enti locali sotto il profilo delle entrate. Tali attività possono effettivamente provocare movimenti temporanei a livello di persone e di industria, ma in quale misura vi saranno benefici diretti per gli enti locali e regionali e le loro popolazioni?

I membri sono invitati a riflettere sui punti sollevati nel presente documento, per quanto quest'ultimo non rappresenti una valutazione esaustiva della prospettiva locale e regionale, e ad esprimere un'opinione circa le questioni rilevanti per gli enti locali e regionali. 

_____________
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